
con la nav ig az io n e , si t ro v a , o per via del riflusso o a ltr i­
m enti , modo facile anche al rito rnare  in brevissim o tempo. 
La qual c o s a , così come è stato sem pre sperato dai C astiglia­
ni che finalm ente si r i t r o v e r ia , così ha dato sem pre causa a 
S. M . di tenersi riservato  per sè l’ em olum ento che i suoi dazj 
di Siv iglia ne potriano ricevere ; perciocché quando affitta 
l’ amosarifasgo, cioè il dazio delle In d ie , sem pre ha costum a­
to d i fa r eccettuare dall’ afflitto le spezierie che da questa nuo­
va parte  potessero venire.

Ho convenu to , Eccoli. S ig n o r i , con più  parole forse di 
quello che il luogo p o r ta , far la soprascritta  n a rraz io n e , così 
perchè la novità della cosa pareva clic lo m erita sse , come per 
d a r a questo Ecc. Senato un poco d i g u s to , che queste Indie 
sono un magnum chaos, c u n a  ra ra  invenzione della età pre­
sente.

Delle ricchezze de’ particolari e d i quelle d i S. M . in 
queste I n d ie , che è quello che sopra tu tte  le a ltre  cose im ­
porta  di s a p e re , io dirò con poche parole m olte cose di g ran ­
dissim a im portanza. D ovriano le ricchezze de’ particolari es­
sere considerate in due m o d i, siccome due sono i generi delle 
persone che nelle Indie so n o , cioè i proprj naturali e gli Spa­
gnuoli. M a dei p roprj n a tu r a l i , che pu r alcuni sono persone 
di qualità grande e fatti c r is t ia n i , che tengono qualche facol­
tà , non è m io proposito di d ir p a ro la , perchè con verità non 
saprei di questo d are  relazione. Gli Spagnuoli che nelle Indie 
ab itano  sono in  considerazione di aver m olta r ic c h e z z a , ed è 
pubblica voce che se il re  volesse loro concedere perpetuam ente 
pei loro successori i ripartim en ti delle te rre  che godono so­
lam ente in v ita , dalle quali essi fanno estra rre  l’ oro e l’ a r ­
gento , e cavano quegli a ltri fru tti  che loro pare , dariano a 
S. M. p er questa concessione otto fin dieci m ilioni d i scudi. 
T u ttav ia  alcuni dicono che in verità  questi possessori dei te r­
ren i che ferm am ente abitano nelle In d ie , se ben sono ricch i, 
non hanno però quella grande ricchezza che si c re d e , per­
ciocché le loro spese del c a v a re , e a l t r o , sono g ran d iss im e , e 
la m aggior parte  del m etallo resta finalm ente in quelli che 
stanno sulle mine medesime facendo la v o ra re , e rito rnano  poi
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